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La scuola di via Mazzacurati a Corviale apre ed è parzialmen-
te a disposizione dei Municipi XI e XII, mentre per la Girolami
di Monteverde sono ancora lontani i tempi della riapertura
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Cosa resterà della sharing mobility ro-
mana? Parliamo dell’insieme di mezzi di
trasporto in condivisione, dalle bicilette
fino alle auto, passando per i nuovissimi
monopattini e per i motorini, anche se
questi sono ormai un ricordo. Già perché
Cityscoot, startup francese arrivata a
Roma nel giugno 2019, casa madre dei mo-
torini elettrici in sharing nella Capitale, ha
deciso di lasciare. I motivi sono stati rias-
sunti in una nota cortese ma ferma, in po-
che parole Roma e i romani non ce la fan-
no: “Purtroppo – ha spiegato l’azienda –
dalla fine dell’isolamento, la nostra atti-
vità a Roma non è mai tornata agli stan-
dard storici, a differenza di tutte le altre
città in cui operiamo. Per questo non pos-
siamo mantenere le nostre attività in
questo contesto e dobbiamo concentrarci
su altre città dove il bisogno è maggiore
e la domanda più dinamica”.

MobiLità ferMa aL paLo?
di Leonardo Mancini
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MUNICIPIO IX

TRIGORIA – Un bacino potenziale di ol-
tre 300mila residenti. È questo il numero
di persone che andrà a servire il nuovo Pron-
to Soccorso Policlinico universitario Cam-
pus Bio-Medico di Roma a Trigoria. La
struttura di 2.100 metri quadrati è stata
inaugurata il primo settem-
bre, il Dea di I livello è quin-
di a tutti gli effetti entrato
in servizio per il quadrante
Sud-Ovest della Capitale.
“Vuole essere un luogo che
accoglie, ascolta, comunica,
si fa carico, assiste e cura –
ha detto Paolo Sormani,
direttore generale del Poli-
clinico - Accanto ai 2.100
metri quadrati del pronto
soccorso sicuro Covid Free,
abbiamo costruito un per-
corso protetto Covid di 300
metri quadrati”. In esso ha trovato posto an-
che un pre-triage, valutazione, osservazio-
ne con 10 postazioni ed Holding Area Co-
vid da 2 postazioni, per i pazienti positivi
e che quindi dovranno essere trasferiti in un
Covid Hospital. Il Campus è stato aperto

26 anni fa, ma
l’inaugurazione
del PS non sem-
bra rappresenta-
re un traguardo
quanto un nuo-
vo inizio: “Ab-
biamo concen-
trato molti sfor-
zi in questo pro-
getto, che con-
sentirà al Cam-
pus di offrire
un’assistenza sa-
nitaria ancora
più ampia, met-
tendo sempre in

primo piano la centralità della persona”, ha
detto Felice Barela, presidente dell’Università
Campus Bio-Medico di Roma. 
IL NUOVO PRONTO SOCCORSO
La nuova struttura d’emergenza fa parte del-
la Asl Roma 2, andando ad accrescere l’of-

ferta di sanità pubblica del
quadrante Sud-Ovest di
Roma, in particolare per
quanto riguarda i quartieri
dell’Eur, di Mostacciano, di
Spinaceto e tutti gli inse-
diamenti lungo la Lauren-
tina e la Pontina. È inserito
nelle reti tempo-dipenden-
ti della Regione Lazio per as-
sicurare cure tempestive per
tutte le patologie. Con l’at-
tivazione del nuovo Dea, il
Policlinico universitario
Campus Bio-Medico vede

anche l’apertura di un nuovo reparto
di  medicina d’urgenza. A disposizione
della struttura c’è una sala operatoria de-
dicata, assieme alla Radiologia interventi-
stica e l’Emodinamica. Inoltre la tempe-
stività di intervento è assicurata dalla pre-

senza dell’eliporto a poche decine di me-
tri dall’ingresso del PS. Per garantire il mas-
simo della sicurezza sono stati anche pre-
visti due percorsi separati interni alla strut-
tura. Si tratta di un “percorso febbre”, per
gestire gli accessi ridu-
cendo i rischi legati al
Covid-19, e di un “Box
Rosa”, dedicato alle don-
ne vittime di violenza. Il
triage nel PS potrà con-
tare su sale di prima vi-
sita, accoglienza con area
ristoro, monitor e di-
splay informativi insieme
a spazi comodi e dise-
gnati come piccoli sa-
lotti.  
I COMMENTI  
Quella del Pronto Soccorso del Campus di
Trigoria è un’inaugurazione che nel Lazio
ha una doppia valenza perché arriva al-
l’indomani della fine del commissaria-
mento in materia di sanità: “Si rafforza la
rete dell’emergenza-urgenza del sistema sa-
nitario regionale e dell’area metropolitana
di Roma – spiega l’assessore regionale, Ales-
sio D’Amato - nulla sarebbe
stato possibile in condizio-
ne di default del sistema
regionale, ed è la prima
inaugurazione dell’epoca
Covid, che ha cambiato le
vite di tutti noi”. Trionfali-
stici i toni utilizzati dal Go-
vernatore del Lazio, Nicola
Zingaretti: “Ce l'abbiamo
fatta, era una sfida di cui si
parlava da anni. C’è voluta
passione, determinazione e
la voglia di portare avanti un
grande progetto strategico come questo –
e ancora - Nulla era scontato, quando sono
diventato presidente del Lazio il sistema sa-

nitario era fragile anche se aveva delle ec-
cellenze”. Zingaretti ha poi ricordato la cor-
sa ai nuovi investimenti, con 110 milioni
di euro previsti per l’edilizia sanitaria. Sul
rapporto con la Sanità, soprattutto durante

questa lunga emergenza
sanitaria, si è invece con-
centrata la Sindaca Rag-
gi nel suo intervento: “Il
Covid ha fatto scoprire a
tutti la centralità del me-
dico e l’importanza di un
sistema sanitario che fun-
zioni bene. Questo non
solo ha salvato delle vite
ma ha aperto gli occhi
anche a tante istituzioni
che si stavano concen-
trando su altri settori – e

ancora - Oggi è importante essere qui, per-
ché aprire un nuovo pronto soccorso in una
periferia molto popolosa di Roma è un
grande segnale di speranza e ripartenza”.
IL PESO SUL QUADRANTE SUD
Non mancheranno le occasioni nei pros-
simi mesi per parlare del ruolo di primo pia-
no che questa nuova struttura giocherà sul

panorama della Sanità nel
quadrante Sud della Capi-
tale, soprattutto in relazione
a nosocomi come il Sant’Eu-
genio e il CTO di Garba-
tella. Allo stesso tempo in-
ciderà anche sugli insedia-
menti più a Sud di Roma e
su tutta una serie di infra-
strutture sulle quali si dovrà
intervenire. Esempio più
eclatante è via di Trigoria,
sulla quale sono già arrivate
le richieste degli esponenti di

Italia Viva di Pomezia per il rifacimento del
manto stradale.

Leonardo Mancini

Trigoria: il nuovo PS del Campus Bio�Medico
La struttura servirà un bacino di oltre 300mila persone a Roma Sud

Servirà un
bacino potenziale
di 300mila utenti

nel quadrante
Sud-Ovest di

Roma. Una strut-
tura di 1.200 mq
con camera ope-
ratoria e percorsi
separati, sia per le
donne vittime di
violenza che per i
positivi al Covid

Raggi: “Aprire in
questo momento un
nuovo pronto soccor-

so in una periferia
molto popolosa di
Roma è un grande

segnale di speranza e
ripartenza”. Sormani:

“Sarà un luogo che
accoglie, ascolta,

comunica, si fa carico,
assiste e cura”

Zingaretti:
“Era una sfida e

ce l’abbiamo
fatta. Una vera e
propria conqui-

sta. Quando sono
diventato presi-

dente del Lazio il
sistema sanitario
era fragile, anche

se aveva delle
eccellenze”
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GROTTA PERFETTA – Sono già
molti gli edifici realizzati (tanti dei
quali anche abitati) all’interno dell’in-
tervento urbanistico I-60 lungo via
Grotta Perfetta, tra Roma 70 e Monta-
gnola. Le previsioni (ormai datate come
gli studi sul traffico) parlano di oltre
5.000 nuovi residenti che nei prossimi
anni andranno a pesare sul quadrante,
sui suoi servizi e sulla mobilità della
zona. Negli ultimi anni i
cittadini, raccolti prima
in Comitato e poi in un
Coordinamento, hanno
in più occasioni cercato
di bloccare (o quanto-
meno limitare) questo
intervento urbanistico.
Oltre alla presenza di im-
portanti reperti archeo-
logici, tra i quali farebbe
bella mostra una villa ro-
mana, non sono manca-
te nemmeno le vertenze
legali per la presunta
tombatura del vicino Fos-
so delle Tre Fontane. Ma
se la sorte del fosso è finita nelle aule dei
Tribunali e i reperti sono tornati sotto
terra, il 3 agosto scorso la Sindaca Rag-
gi è tornata a parlare di questa zona an-
nunciando l’avvio del cantiere di un cen-
tro civico polifunzionale, un progetto
che, scrive la Raggi, “i cittadini aspet-
tavano da tempo. Ora finalmente inizia
a prendere concretamente forma”. 

CARATTERISTICHE
DEL PROGETTO 
L’opera in questione non è di certo una no-
vità, sono infatti oltre dieci anni che si par-
la della sua realizzazione in compensazione
di quanto i privati stanno edificando in
zona. “Il progetto è frutto di un concor-
so internazionale di progettazione vinto nel
2007 dallo studio Alvisi Kirimoto e part-
ners – ricorda l’Assessore all’Urbanistica,

Luca Montuori - Il Centro
Civico comprende una bi-
blioteca, una sala confe-
renze, una sala espositiva,
un infopoint e delle sale
polivalenti a servizio degli
abitanti del quartiere. L’a-
silo nido, progettato per
accogliere 60 bambini,
ospita tre sezioni”. L’asses-
sore Montuori si è poi
concentrato sulla qualità
architettonica del proget-
to: “L’intervento prevede
edifici che, inserendosi ar-
monicamente nel contesto,
sono concepiti per sfruttare

al massimo le opportunità offerte dall’u-
tilizzo delle energie rinnovabili, riducen-
do gli impatti ambientali – e ancora - Al
centro si estende il parco che costituisce
il punto di partenza e di vista per l’area
adiacente di Tor Marancia ed è collegato
attraverso percorsi pedonali e ciclabili alle
aree limitrofe”. Il tutto, aggiungiamo
noi, quando l’area prospicente del Parco

di Tor Marancia risulterà final-
mente fruibile completamente. 
NULLA DI NUOVO
Le critiche agli annunci del
Campidoglio non sono di certo
mancate e si sono concentrate so-
prattutto da parte della politica
locale e dei rappresentati dei
cittadini impegnati nella batta-
glia contro le edificazioni dell’I-
60. Il Pd locale, con la consigliera
Antonella Melito, ha puntato il
dito contro la Sindaca, che sa-
rebbe rea di ‘vendere’ come fos-
se nuovo un progetto alquanto
datato, “senza nemmeno dare le
tempistiche circa l'eventuale ini-
zio dei lavori. Inoltre si tratta di
opere a scomputo, opere di ur-
banizzazione secondaria, ex in-
tervento urbanistico I-60, ovve-
ro oneri concessori già previsti.
I cittadini dal proprio sindaco,
che governa ormai da più di
quattro anni, si
sarebbero ma-
gari aspettati
l'apertura del
parco di Tor
Marancia. Se la
Raggi fosse sta-
ta il nuovo
avrebbe fatto in

modo che le opere di ur-
banizzazione secondaria
in quel quadrante fosse-
ro iniziate contempora-
neamente al venir su di
decine e decine di pa-
lazzi. Opere dovute per le quali il prezzo
pagato dal territorio è altissimo”. Un co-
sto difficile da stimare secondo il Coor-
dinamento Stop I-60. Dalla mobilità del-
l’area, già a livelli critici su via di Grotta
Perfetta, passando per le battaglie contro
il consumo di suolo e per la salvaguardia
dell’ambiente e dei reperti archeologici,
ciò che le nuove edificazioni hanno rap-
presentato e stanno rappresentando dif-
ficilmente sarà sanato con un centro ci-
vico e con un asilo. Inoltre dal Coordi-
namento, Giuseppina Granito, all’indo-
mani dell’annuncio della sindaca, ha
posto una questione semplice e che
avrebbe potuto, se le ragioni dei cittadi-
ni fossero state ascoltate in passato, ac-
crescere il valore del progetto anche dal
punto di vista della comunità. La do-
manda posta è semplice: come mai non
si è potuto immaginare un centro civico
integrando i reperti archeologici che in-
vece sono stati prontamente ricoperti?
DIALOGO COL TERRITORIO
In Municipio VIII forze politiche e con-
siglieri non possono dimenticare le pro-
blematiche avanzate dai cittadini nel cor-
so degli anni, così come non si possono
cancellare proteste, manifestazioni e azio-
ni legali con la realizzazione di un centro

civico. L’attenzione in questo frangente, af-
ferma il consigliere Pd e presidente della
commissione Urbanistica, Luca Gasperi-
ni, deve comunque essere rivolta in primis
ai residenti: “Auspichiamo un piano ef-
fettivo del Campidoglio che affronti i pro-
blemi sollevati anche dai cittadini. Come
Municipio siamo pronti a collaborare
come sempre abbiamo fatto al fine di tro-
vare soluzioni migliori per la cittadinan-
za”. La richiesta è quindi quella di torna-
re ad aprire un dialogo con le associazio-
ni e i comitati, magari anche coinvolgen-
do i rappresenti politici locali. Per farlo il
Presidente Amedeo Ciaccheri ha chiesto
al Campidoglio di organizzare un incon-
tro, un’assemblea pubblica: “Una notizia
che apre immediatamente alla necessità di
una restituzione con il territorio – sotto-
linea il minisindaco - Inviteremo la Sindaca
e l'Assessore all'Urbanistica ad illustrare alla
cittadinanza insieme al Municipio: i tem-
pi di realizzazione, le funzionalità pubbliche
e soprattutto gli aspetti relativi alla ricaduta

sulla viabilità e la tutela e
la valorizzazione dei beni
storici”. Intanto anche dal
centro destra arrivano le
reazioni all’annuncio del-
la Sindaca, cercando però
di non dimenticare il pas-
sato e quello che ha rap-
presentato questa vicenda
nel corso degli anni. È il
consigliere leghista, Si-
mone Foglio, a sottoli-
neare come “quando si
realizza uno spazio desti-
nato ai cittadini c’è sempre

da essere felici. Purtroppo non si può di-
menticare che questo progetto è atteso da
oltre dieci anni, durante i quali su questa
edificazione, sui progetti, sull’ambiente, sul-
le cubature e sulle procedure urbanistiche
è stato detto tutto e il contrario di tutto,
spesso anche a fini elettorali – e ancora -
Non vorremmo che questo annuncio si in-
serisca in questa tradizione”.

Leonardo Mancini

I-60: presto il cantiere del nuovo Centro Civico
Il Municipio chiede un’assemblea su mobilità e ricadute sul territorio

Montuori: “Il
centro compren-
derà biblioteca,
sala conferenze,
sala espositiva,
infopoint, sale

polivalenti e asilo
nido per 60 bam-

bini”. Melito:
“Tutto già previ-
sto. Magari i cit-
tadini si aspetta-
vano l'apertura
del parco di Tor

Marancia”

Ciaccheri: “Vo-
gliamo un’assem-
blea pubblica per

illustrare ai cittadi-
ni il progetto e le
sue tempistiche,
ma anche le rica-
dute sul territo-

rio”. Foglio: “Non
vorremmo che an-
cora una volta l’I-
60 divenga terreno

elettorale”

MUNICIPIO VIII
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CORVIALE - "Si è conclusa la prima fase
dei lavori nella scuola Mazzacurati, nel
quartiere di Corviale. Sono 17 le aule
pronte e a disposizione delle scuole se-
condarie dei Municipi XI e XII, qualora
ne facciano richiesta per aumentare gli
spazi e garantire così il rispetto del di-
stanziamento fisico tra gli studenti, pre-
visto dalle disposizioni anti-Covid. In al-
ternativa, le aule verranno messe a di-
sposizione del Ministero dell'Istruzione
per analoghe necessità de-
gli istituti statali". Così la
nota del Campidoglio dif-
fusa il 4 settembre e che fa
ben sperare i cittadini dei
Municipi XI e XII della
Capitale.
IL COMPLESSO
SCOLASTICO
Dopo tanta attesa dunque, il plesso 'Ma-
rino Mazzacurati', appartenente all’Isti-
tuto Comprensivo Statale ‘Fratelli Cervi’
e ultimato nel 2018, potrebbe final-
mente tornare a disposizione dei ragazzi
di Corviale, Ponte Galeria e Piana del Sole,
anche se parzialmente e solo per gli stu-
denti della scuola secondaria. Il complesso,

che prevede di ospitare un nido, una ma-
terna e le scuole elementari e medie, è in-
fatti atteso da anni dai cittadini del quar-
tiere, i quali a maggio hanno anche pre-
sentato una diffida all'amministrazione co-
munale. L'intento era ovviamente quel-
lo di sollecitare l'amministrazione all'a-
pertura, sia in vista delle nuove esigenze
dovute all’emergenza Covid-19, ma an-
che e soprattutto per criticità logistiche che
i cittadini dei quartieri coinvolti lamen-

tano da anni. 
L’AUMENTO DELLA
POPOLAZIONE
L’aumento della popola-
zione di Corviale, Ponte
Galeria e Piana del Sole è
infatti stato del 120 per
cento negli ultimi dieci
anni. Basti pensare che nel-

la sola zona di Casetta Mattei sono sor-
ti più di 700 appartamenti abitati da fa-
miglie giovani con figli in età scolare, e l'I-
stituto Comprensivo 'Fratelli Cervi',
composto attualmente da due sedi, una
a Casetta Mattei e una a Ponte Galeria-
Piana del Sole, ha esaurito da tempo le
aule disponibili. Motivo per cui le fami-

glie, che non hanno visto accolte le do-
mande di iscrizione per i propri figli, si
sono trovate costrette negli ultimi anni a
rivolgersi al Comune di Fiumicino o Fre-
gene. Situazione a dir poco paradossale e
che ha provocato non poca rabbia tra i re-
sidenti, considerato che una struttura di-
sponibile nella zona esiste da anni, ed an-
che all'avanguardia. 
LE REAZIONI
"Accogliamo con soddi-
sfazione la notizia che una
parte della scuola di via
Mazzacurati potrà aprire
per l'inizio dell'anno sco-
lastico accogliendo così
altri alunni, anche se le 17
aule serviranno per le sole classi della se-
condaria mentre la direzione scolastica del-
l'Istituto comprensivo ‘Fratelli Cervi’
aveva chiesto aule per il tempo pieno. In
questo modo avrebbero potuto organiz-
zarsi meglio per la gestione delle entrate
e delle uscite, alleggerendo le presenze e
dividendole su più plessi. Nelle settima-

ne scorse avevamo raccolto le lamentele
e le preoccupazioni del dirigente scolastico
di fronte alla mancanza di risposte e di atti
concreti da parte del Cam-
pidoglio per la riapertura,
e da subito ci siamo attivati
richiamando l'Ammini-
strazione a mantenere gli
impegni presi e a garanti-
re l'apertura di una scuo-
la ad oggi fondamentale
per il nostro quadrante.
Pertanto siamo soddisfatti a metà, in
quanto la risposta del Campidoglio non
corrisponde pienamente alle esigenze: noi
continuiamo a chiedere che siano com-
pletati al più presto tutti i lavori, rendendo
completamente funzionante e utilizzabi-

le la nuova struttura. Non si possono ac-
cettare ulteriori ritardi": è quanto di-
chiarano Federico Rocca, responsabile ro-
mano enti locali Fdi, e Valerio Garipoli,
già consigliere di Fdi in Municipio XI.
Ad intervenire anche la consigliera mu-
nicipale del Pd, Giulia Fainella: “La vi-
cenda della scuola Mazzacurati a Corviale

ha davvero dell'assurdo. Di
fatto, dopo anni di illusio-
ni e dopo averne annun-
ciato l’apertura per set-
tembre 2020, la Raggi an-
cora non riesce a conse-
gnare alla nostra comunità
un progetto già realizzato.
Dal punto di vista politico,

sottolineo la totale assenza di una guida
a livello municipale. Torelli sfiduciato, e
poi a forza rimesso in ruolo dalla Raggi,
non ha alcuna capacità di interlocuzione
con l'amministrazione e senza sollecita-
re i problemi del territorio il municipio
resta privo di governo e i cittadini sono
lasciati troppo soli”. Mentre Daniele

Catalano, già Capogruppo Lega Muni-
cipio XI, Enrico Nacca, Lega Salvini Mu-
nicipio XI, e Alessandra Costantini, Lega

Roma, puntualizzano: “Au-
spichiamo che l’apertura
annunciata dal Campido-
glio della scuola venga fat-
ta con tutti i crismi met-
tendo al primo posto la sa-
lute dei bambini e dei do-
centi. Qualora venisse aper-
to il plesso sarebbe sicura-

mente una bellissima notizia per il qua-
drante ma auspichiamo che il carattere
d’urgenza del momento non vada ad in-
cidere sul diritto allo studio”.

Marta Dolfi

Corviale: conclusa la prima fase dei lavori,
apertura parziale per la scuola Mazzacurati
Dopo anni di attesa, il Campidoglio annuncia l’apertura in questi giorni 

Garipoli-
Rocca: "Dopo

tante incertezze,
bene conclusione

prima fase dei
lavori, ora però

concluderli"

Catalano: "Ci
auguriamo che

l’apertura, avve-
nuta con carattere
d’urgenza, rispetti

tutti i crismi di
sicurezza"

Fainella: "Di
fatto la struttura

ancora non è stata
consegnata ai cit-

tadini: questo è un
Municipio senza

governo"

MUNICIPIO XI
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Battesimi, Comunioni, Cresime, Eventi Aziendali
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MONTEVERDE – La scuola Girolami
non riapre. La notizia è ufficiale da inizio
agosto: a rimanere chiuse saranno anche le
13 aule che erano state riaperte lo scorso
anno. All’esito delle verifiche effettuate in-
fatti la situazione generale della scuola, non
confortante, ha portato alla necessità del-
la chiusura del plesso in attesa dei lavori ne-
cessari a rendere la strut-
tura sicura. A fine agosto
il Municipio ha comu-
nicato di aver affidato
l’incarico per la redazio-
ne del progetto esecuti-
vo per i lavori di cui l’e-
dificio necessita per po-
ter ricominciare ad ac-
cogliere i piccoli utenti. 
L’AFFIDAMENTO 
A dare la notizia è stata
la presidente del Muni-
cipio XII, Silvia Cresci-
manno, attraverso la pro-
pria pagina Facebook:
“Abbiamo affidato il servizio per la pro-
gettazione esecutiva del miglioramento
sismico, incluso il consolidamento statico.
Il corpo A verrà consegnato entro fine set-
tembre ed il corpo B (inclusa la messa in
sicurezza degli orizzontamenti), entro la fine
di ottobre”. Una volta che il progetto sarà
pronto verrà lanciata la gara per individuare
la ditta che si occuperà delle opere. 
I GENITORI
La notizia, arrivata a 16
mesi dalla chiusura della
scuola, è stata commentata
dai genitori che gestisco-
no la pagina Facebook
“Riapriamo la Girolami”
i quali hanno sottolineato
che questo traguardo è
solo il primo di una serie
di passaggi e che per arri-
vare alla riapertura del
plesso purtroppo manca
ancora molto: “Le tempi-
stiche non si riferiscono
alla riapertura della scuola bensì soltanto alla
consegna degli elaborati da parte dei pro-
fessionisti incaricati, alla quale dovranno se-
guire altre innumerevoli fasi: gara per i la-
vori, affidamento del servizio, interventi di
consolidamento statico e miglioramento si-
smico, autorizzazioni del Genio Civile e col-
laudi”. I genitori hanno poi ribadito di aver
chiesto al Municipio un cronoprogramma
scritto e dettagliato di tutti questi step ma

che il documento al momento in cui scri-
viamo non è ancora stato fornito.
I LAVORI
Abbiamo chiesto all’Amministrazione qua-
li tempistiche prevede per la fine dei lavo-
ri. Il Municipio ha confermato quelle for-
nite già ad agosto scorso subito dopo l’uf-
ficializzazione della notizia della non ria-

pertura della scuola:
“Contiamo di poter riu-
scire a terminare i lavori
sul primo blocco di aule
(quelle che erano state già
riaperte, ndr) tra maggio
e giugno 2021 e di con-
cludere le opere sul resto
delle classi per agosto/set-
tembre 2021. In seguito
verranno effettuati i lavo-
ri sulla palestra e gli uffi-
ci che verranno condotti
nei sei mesi successivi”. Il
Municipio ha poi risposto
alle critiche sulle tempi-

stiche ricevute in questo anno e mezzo: “Le
verifiche condotte hanno portato alla luce
le forti criticità della struttura. Abbiamo
quindi agito correttamente proseguendo
con i vari accertamenti che hanno deter-
minato l’allungamento dei tempi”.
GLI ALUNNI
Intanto i 600 studenti rimasti senza sede
sono stati ricollocati. Gli alunni della

scuola statale saranno ri-
distribuiti quasi comple-
tamente tra le scuole San-
zio e Gramsci; cinque clas-
si saranno invece disloca-
te in alcuni locali messi a
disposizione all’interno
della Parrocchia Nostra
Signora di Coromoto. Per
quanto riguarda le 4 clas-
si della materna comu-
nale (che erano ospitate al-
l’interno della Girolami
ma che non fanno parte
come questa dell’I.C. Mar-

gherita Hack, ndr), al momento è in cor-
so la discussione per il trasferimento degli
alunni all’interno della scuola Artom. 
LE CRITICHE
Ancora una volta ha sottolineato la lentezza
delle tempistiche Elio Tomassetti, consigliere
in Municipio XII (Pd): “Non abbiamo con-
tezza di quando inizieranno i lavori. È più
di un anno che lo ribadisco: il rispetto del-
le regole ‘standard’ (il riferimento è alle pro-

cedure amministrative scelte per l’affida-
mento delle gare per le verifiche, ndr) ha
portato nuovamente in questa fase a ulte-
riori ritardi. Questa non è una situazione
ordinaria, doveva essere gestita in modo
straordinario. Dall’inizio di agosto, quan-
do è stata data ufficialmente la notizia del-
la non riapertura della Girolami, ancora non
abbiamo avuto altre notizie certe. Non c’è
ancora alcuna indicazione da parte del-
l’Amministrazione di navette sostitutive, alle
quali sta pensando la scuola. Sono molto
preoccupato anche per gli insegnanti e tut-
to il personale scolastico, sono in ballo po-
sti di lavoro”. Molto critici sono stati an-
che Giovanni Picone e Marco Giudici, con-
siglieri in Municipio XII per la Lega: “In
questo anno e mezzo il Municipio si è spin-
to oltre il suo limite. Auspichiamo un in-
tervento del Ministero dell’Istruzione e chie-
diamo al Provveditorato delle Opere Pub-
bliche di intervenire e provvedere per
conto proprio per la messa a gara dei lavori.
È necessario per accelerare i tempi perché
è evidente che una struttura municipale che
in un anno e mezzo ha condotto esclusi-
vamente valutazioni sull’immobile non è
nelle condizioni di gestire questo tipo di
bando”. Con il Miur, ci ha detto il Muni-
cipio, è già in atto una convenzione che
deve essere solo formalizzata. L’accordo,

hanno spiegato, prevede un aiuto del Mi-
nistero nell’espletazione in modo rapido dei
passaggi amministrativi e burocratici che
serviranno per indire la gara per le opere,
della quale si occuperà il Municipio che por-
terà i propri responsabili del procedimen-
to e dei lavori. La Lega intanto, aggiungono
Picone e Giudici, “non molla l'osso e por-
ta in Parlamento la questione Girolami: si
è resa infatti autrice di un’interrogazione
parlamentare tramite i deputati Toccalini,
Durigon e Zicchieri al Ministro dell’I-
struzione, Lucia Azzolina, in cui chiede se
il Ministro sia a conoscenza dei gravi ritardi
che stanno caratterizzando la vicenda, del
fatto che la convenzione non risulti anco-
ra firmata e del fatto che i fondi messi a di-
sposizione dal Ministero (1,2 milioni di
euro circa, mentre 230 mila euro erano sta-
ti versati direttamente dalla scuola per il ser-
vizio navetta lo scorso anno, ndr) non sia-
no ancora stati impegnati per il ripristino
strutturale della scuola. Vogliamo vederci
chiaro e lo faremo in tutte le sedi”.
Della questione Girolami si è interessato in-
fine anche il Codacons che a inizio set-
tembre ha diffidato il Comune di Roma af-
finché intervenga con urgenza per mette-
re in sicurezza e rendere di nuovo agibile
la scuola. 

Anna Paola Tortora

Crescimanno:
“Abbiamo affidato il
servizio per la pro-
gettazione esecuti-
va”. Tomassetti:
“Troppi ritardi.

Dalla comunicazione
della non riapertura
ancora nessuna noti-
zia certa: questa non

è una situazione
ordinaria, doveva
essere gestita in

modo straordinario”

Picone/Giudici:
“Auspichiamo un

intervento del Miur,
il Municipio non è
nelle condizioni di
gestire il bando per
i lavori. Anche per
questo la Lega ha
fatto un’interroga-

zione parlamentare
al Ministro

dell’Istruzione
Azzolina”

Affidato l’incarico per il progetto esecutivo per i lavori sull’edificio
Monteverde: la scuola Girolami resta chiusa

MUNICIPIO XII
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PORTUENSE – Partiranno entro set-
tembre i cantieri per la realizzazione del-
la corsia preferenziale su via Portuense,
nel tratto tra largo La Loggia a via Bel-
luzzo. L’annuncio è arrivato il 31 agosto
scorso durante una se-
duta della Commissione
capitolina Mobilità, pre-
sieduta dal consigliere
del M5S Enrico Stèfano.
Il progetto, da circa 1
milione di euro (per 1
chilometro e 700 metri),
è entrato nel dibattito in
Municipio XI alla fine del
2018 quando (dicembre) si aprì la Con-
ferenza di Servizi. Si tratta di una prefe-
renziale per gli autobus i quali, una vol-
ta arrivati al sottopasso ferroviario, rien-
treranno nel traffico ordinario per pro-
seguire in direzione di piazza della Radio.
Una corsia protetta al centro della car-
reggiata con nuove pedane di fermata per
i mezzi pubblici.
IL DIBATTITO SULL’OPERA
Il progetto fin da suoi primi passi ha vi-
sto la posizione contraria delle opposizioni
municipali che lo reputano un intervento
inutile, su di un tratto di strada con poco
traffico e con il rischio di perdere posti
auto. Nei mesi del dibattito, prima che

il 9 gennaio 2019 il Consiglio Munici-
pale approvasse due atti contrari propo-
sti dalle opposizioni (grazie anche al voto
della consigliera 5Stelle Sappia, poi pas-
sata al misto), anche l’allora assessore alla

Mobilità Stefano Lucidi,
assieme a tutta l’ammi-
nistrazione 5Stelle, ave-
va difeso strenuamente il
progetto. Lucidi spiega-
va al nostro giornale che
i posti auto persi, circa
90, sarebbero stati in
prossimità delle fermate

dei bus e che questo in-
tervento andava visto nell’ottica della si-
curezza soprattutto per i pedoni. Il 13
marzo del 2019 c’è poi stata una mani-
festazione dei cittadini, animata dalle for-
ze d’opposizione, mentre gli esponenti lo-
cali di Fdi promuovevano una raccolta fir-
me contro il progetto che ha portato la
sottoscrizione di circa 2000 cittadini. Da
lì a pochi giorni (9 aprile) il Municipio
XI ha votato la sfiducia al Presidente To-
relli e il Consiglio si è sciolto, mentre que-
st’opera ha proseguito il suo iter.
IL FRONTE DEI CONTRARI
Per questo, a fronte delle tante critiche,
la notizia dell’avvio dei cantieri non po-
teva passare inosservata. “Nei mesi scor-

si abbiamo espresso più volte le nostre ri-
serve su questo progetto perché, riguar-
dando un tratto brevissimo della via Por-
tuense, non potrà avere effetti significa-
tivi sulla viabilità, ma al contrario com-
porterà l'aumento del
traffico e dell'inquina-
mento, l'abbattimento
degli alberi e la cancel-
lazione di molti posti
auto – ha commentato
l’esponente locale del
Pd, Gianluca Lanzi -
Fin da subito abbiamo
dato voce alla protesta
dei cittadini e dei com-
mercianti del quartie-
re, ma la Giunta Raggi si
è dimostrata ancora una volta cieca e sor-
da”. Per Fdi, la realizzazione di questa cor-
sia, oltre ad avere effetti negativi, dimo-
stra la mancanza di ascolto verso il ter-
ritorio e i cittadini che hanno espresso la
loro contrarietà: “Questo è il risultato di
quando si incontrano in un unico mo-
vimento arroganza, incapacità ed in-
competenza – affermano gli esponenti lo-
cali Federico Rocca e Valerio Garipoli -
Continueremo a contrastare quest'ope-
ra perché si tratta della corsia preferen-
ziale più inutile di sempre e lo abbiamo

argomentato in tutte le sedi sostenendo
la protesta dei residenti e commercianti
del quartiere”. Anche il resto del centro
destra locale si è unito nel sottolineare l’i-
nutilità dell’opera: “Rimaniamo della stes-

sa idea, siamo contrari
così come lo eravamo
in aula – spiegano dal-
la Lega Daniele Cata-
lano, Alessandra Co-
stantini ed Enrico Nac-
ca - È mancato il ri-
spetto del territorio e
della politica che aveva
dato voce ai cittadini
dicendo no. Avrebbero
dovuto cambiare linea,

ma non lo hanno accet-
tato e hanno proseguito”. 
I PROSSIMI PASSAGGI
Nelle prossime settimane dovremmo
quindi vedere le prime cantierizzazioni su
via Portuense, mentre novità importan-
ti potrebbero arrivare anche sull’altro
fronte caldo della mobilità di zona: la pre-
ferenziale di viale Marconi. Qui è un ri-
corso pendente al Tar ad aver rallentato
l’iter, iniziato persino prima di questo sul-
la vicina Portuense. 

Leonardo Mancini

I lavori tra largo La Loggia e via Belluzzo previsti per settembre
Portuense: in arrivo i cantieri della preferenziale

L’opera interes-
serà poco meno di
2km tra largo La

Loggia e via Belluzzo.
Lanzi: “La Giunta

Raggi si è dimostrata
ancora una volta

cieca e sorda”

Rocca-Garipoli:
“La corsia preferen-
ziale più inutile di

sempre, lo abbiamo
detto in tutte le sedi”.
Catalano-Costantini-
Nacca: “È mancato il
rispetto del territorio

e della politica che
aveva dato voce ai cit-

tadini dicendo no”
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MONTEVERDE - Alla fine di maggio
sono iniziati i lavori sul padiglione del For-
lanini che ospiterà la
Caserma dei Carabi-
nieri di Monteverde.
Mentre si attende la ri-
qualificazione dell’ex
nosocomio la Regione
dice “no” alla richiesta
del Municipio XII di
destinare alcune aree
alla didattica in vista
dell’apertura dell’an-
no scolastico. Attual-
mente gli spazi antistanti all’ingresso di via
Ramazzini sono utilizzati per i tamponi Co-
vid con il sistema drive-in.
LA VALORIZZAZIONE
Le operazioni sull’edificio che ospiterà la
Caserma procedono rispettando la tabel-
la di marcia. La scadenza di fine lavori è fis-
sata per la prossima primavera, hanno det-
to dall’Assessorato al Patrimonio regiona-
le. Gli interventi in corso, per un totale di
oltre 2 milioni di euro, renderanno la pa-
lazzina utilizzabile dal Comando dei Ca-
rabinieri, tutelando il bene dal punto di vi-
sta storico e architettonico e creando un pre-
sidio di legalità. Lo scorso 31 luglio intanto,

durante il Giudizio di parificazione, anche
il procuratore della Corte dei Conti del La-

zio, Andrea Lupi, ha ri-
portato l’attenzione sul-
l’esigenza di dare attua-
zione quanto prima ai
progetti regionali per
l’ex nosocomio per
scongiurare il rischio di
degrado del compen-
dio immobiliare. “Con-
divido al 100% la solle-
citazione del procura-
tore”, ha risposto il Go-

vernatore Nicola Zingaretti: “Il recupero
del Forlanini dovrà avvenire dentro funzioni
chiare e le compatibilità di bilancio che lo
permettano. Non vogliamo mettere dietro
la parola valorizzazione il termine specu-
lazione: la vocazione finale di questo pa-
trimonio deve essere il bene comune”. Per
quanto riguarda il futuro dell’ex nosoco-
mio rimane in piedi la memoria di Giun-
ta regionale di dicembre 2019, all’interno
della quale si fa riferimento a un accordo
tra Governo, IFAD (Fondo Internaziona-
le per lo Sviluppo Agricolo) e WFP (Pro-
gramma Alimentare Mondiale), un pro-
getto che prevede in prima battuta uno stu-

dio di fattibilità e che mette in campo at-
tori interessati a realizzare il progetto ori-
ginario di una Cittadella della Pubblica Am-
ministrazione con sedi di rappresentanza
internazionali. Solo una piccola porzione
della struttura rimarrà di gestione regionale.
SCUOLA: IL NO DELLA REGIONE
Intanto in vista della difficile riapertura del-
le scuole a causa dell’emergenza Covid il
Municipio XII ha chiesto alla Regione la
disponibilità di alcuni
spazi all’interno dell’ex
nosocomio, che non
sono però stati concessi.
A parlarne sono stati gli
esponenti Lega, Giovan-
ni Picone, consigliere in
Municipio XII, e Da-
niele Catalano, già ca-
pogruppo al Municipio
XI: “Il Municipio, in
difficoltà e in carenza di
posti, ha chiesto alla Re-
gione la possibilità di usufruire di alcuni spa-
zi all’interno del Forlanini, che dopo un so-
pralluogo abbiamo verificato noi stessi es-
sere presenti e in buone condizioni. La Pi-
sana ha detto no. Sarebbe stato il primo pas-
so per una riconversione parziale, dopo anni

di abbandono e degrado”. La Regione a fine
luglio ha risposto alla richiesta, della Pre-
sidente del Municipio XII, Silvia Cresci-
manno, di spazi da adibire alla didattica:
“Nella lettera l'Assessore al Bilancio, Ales-
sandra Sartore, ha spiegato che le condizioni
generali dell'immobile e la circostanza che
nel parcheggio antistante è stato allestito un
drive in per i tamponi Covid, rendono nel
breve tempo inutilizzabili gli spazi dell'ex

Forlanini per fini scola-
stici”. Il dirigente regio-
nale della Lega Lazio, Fa-
brizio Santori, ha com-
mentato questo rifiuto:
“Un atteggiamento grave
che nella risposta uffi-
ciale liquida la richiesta ri-
ferendosi esclusivamente
al parcheggio antistante il
piazzale centrale. Ricor-
diamo al segretario del Pd
che il Forlanini ha sei

grandi padiglioni e altre strutture. I fondi
comunali e del Miur per l'adeguamento ci
sono, gli spazi anche, perché Zingaretti con-
tinua a lasciare il Forlanini nel degrado e nel-
l'insicurezza?”, ha concluso Santori.

Anna Paola Tortora 

Vanno avanti i lavori per la Caserma dei Carabinieri, ma non si
ferma il dibattito sul futuro impiego del resto della struttura

Ex Forlanini: un bene pubblico da valorizzare

Lupi: “Dare attuazio-
ne quanto prima ai

programmi regionali
sul Forlanini”.

Zingaretti: “Condivido
al 100% la sollecitazio-
ne del procuratore. La

vocazione finale di que-
sto patrimonio deve

essere il bene comune”
Picone-Catalano:
“Alla richiesta di

spazi per la didattica
la Regione ha detto
no: sarebbe stato il

primo passo per una
riconversione parzia-
le”. Santori: “Perché
Zingaretti continua a
lasciare il Forlanini

nel degrado?”

web.com 7MUNICIPIO XII

NOVITÀ
2020

TRATTAMENTO
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RIPARTIAMO INSIEME

SHAMPOO + PIEGA +
TRATT. IDRATANTE + MANICURE 26€

COLPI DI SOLE O SHATUSH
+ PIEGA + TRATT. IDRATANTE 69€

TAGLIO + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 39€

SPECIALE UNDER 21
TAGLIO + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 29€
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LUNEDÌ AL SABATO
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LE OFFERTE RIPORTATE SONO
VAALLIIDDE DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ
FINO AL 1155//110/2020

* in base alle lunghezze

*

PEDICURE ESTETICO +
MANICURE 26€
MASSAGGIO TOTAL BODY 35€
CERA INTERA GAMBE +
INGUINE 23€
SEMIPERMANENTE PIEDI 16€
COPERTURA GEL 35€

•

•
•

•
•

SPECIALE
ESTETICA

•

•

•
•
•

SHAMPOO + TAGLIO +
BARBA con panni caldi 26€
SPECIALE UNDER 21
Shampoo + taglio 16€
DOCCIA SOLARE 8€
ESAFACCIALE 5€
EPILAZIONE LASER UOMO
Petto Addome Schiena 89€

NOVITÀ
AREA BAMBINI
TAGLIO BIMBI
E BIMBE DA 10€



8

SAN PAOLO - Alla fine lo sfratto per la La-
zio Nuoto è arrivato. Il 2 settembre, infat-
ti, un cordone di agenti della Polizia Loca-
le ha circondato l’ingresso dell’impianto spor-
tivo comunale di via Giu-
stiniano Imperatore a
San Paolo: una risposta
muscolare alla posizione
assunta dalla società nel
non voler riconsegnare le
chiavi, forti di un pro-
nunciamento del Tar che
annullerebbe la Gara che
aveva assegnato la ge-
stione dell’impianto alla
Maximo. La struttura
sportiva comunale da 34
anni è gestita dalla società biancoceleste e ha
avuto modo di mettere assieme un meda-
gliere di tutto rispetto. Nel 2018 però la con-
cessione terminava e il Campidoglio deci-
deva di mettere a gara la piscina (anche in
presenza di altre convenzioni in città scadute
da molto più tempo). Un bando che era sta-
to da subito contestato dagli operatori per
il maggior peso dato all’offerta economica
rispetto a quella tecnica. La Lazio Nuoto
quindi decideva di ricorrere al Tar, ottenendo
dai giudici amministrativi l’annullamento
della gara stessa. In estate il Campidoglio era
però corso ai ripari, così come spiegato in
una nota di fine agosto dall’assessore allo
Sport, Daniele Frongia: “La Lazio Nuoto ha
presentato un ricorso nel quale ha contestato
a Roma Capitale la legittimità del bando e
alla società sportiva Maximo il possesso dei
requisiti di partecipazione allo stesso –
spiega Frongia ricostruendo la vicenda – Il
Tar ha rigettato la contestazione nei con-
fronti di Roma Capitale, confermando la
piena legittimità del bando, ed ha parzial-
mente accolto la contestazione nei confronti
della SSD Maximo. Per questo motivo la
nuova commissione valutatrice, applican-
do quanto stabilito dai giudici del Tar, ha
svolto un approfondimento, verificando tut-
te le fatture presentate dalla SSD Maximo
e confermandone il pieno possesso dei re-
quisiti di partecipazione. E, di conseguen-
za, la vittoria della gara”.
LA RICONSEGNA DELLE CHIAVI

Nei giorni scorsi un
volantino affisso al-
l’esterno dell’im-
pianto aveva riacceso
lo scontro. Nel testo
il Campidoglio an-
nunciava la riconse-
gna delle chiavi e il
passaggio di consegne
alla Maximo a parti-
re dal 3 settembre. Le
reazioni della società
biancoceleste erano
state immediate, con
il Presidente Moroli
che affermava: “Non

cederemo a quella che appare una persecu-
zione dell’Amministrazione Raggi – e an-
cora - Sappiamo che la ragione è dalla no-
stra parte e combatteremo con tutte le no-

stre forze sul piano del di-
ritto, in tutti i gradi di giu-
dizio”. Non è mancata la
replica dell’Assessore
Frongia a pochi giorni
dall’intervento delle forze
dell’ordine: “La nostra
Amministrazione sta se-
guendo le regole e rispet-
tando le sentenze, non esi-
ste alcuna questione per-
sonale contro i colori
biancocelesti o la storia

della S.S. Lazio Nuoto. Chiunque affermi
il contrario lo fa in malafede”. L’opposizione
della Lazio Nuoto alla riconsegna delle chia-
vi è stata giustificata dai dirigenti della so-
cietà in quanto la richiesta sarebbe illegit-
tima. Questa per i biancocelesti violerebbe
la sentenza del Tar che annullava l’aggiudi-
cazione della gara alla Maximo perché pri-
va di alcuni requisiti utili alla partecipazio-
ne. Ci sarebbe poi una richiesta di chiari-
menti ancora pendente al Tar avanzata sia
dalla Maximo che dal Campidoglio. Inol-
tre la Lazio Nuoto avrebbe intenzione di ri-
correre nuovamente al giudizio del tribunale

amministrativo in merito alla nuova ag-
giudicazione della gara avvenuta in estate,
dopo che il Comune aveva costituito una
nuova commissione e giudicato idonea la
Maximo. Lo sfratto sarebbe infatti avvenuto
senza il rispetto dei tempi per il ricorso con-
tro lo stesso.
LE REAZIONI
Dalle forze politiche locali non sono man-
cate le prese di posizione contro questa de-
cisone del Campidoglio, a partire dal Presi-
dente del Municipio VIII, Amedeo Ciac-
cheri: “Oggi il Municipio VIII sconta la man-
cata apertura della stagione natatoria alla pi-
scina di viale Giustiniano
Imperatore, un impian-
to che nei prossimi gior-
ni rimarrà chiuso in at-
tesa di chiarezza sul pro-
prio destino. Non faremo
un passo indietro per
chiedere conto all'Asses-
sore comunale e alla Sin-
daca della garanzia allo
sport di base nel territo-
rio. Si vorrebbe far pas-
sare il tutto per uno scon-
tro tra due società diffe-
renti, quando la respon-
sabilità, oggi, di un empasse che rischia di di-
ventare un nuovo caso di giustizia ammini-
strativa nella nostra città, è unicamente di
Roma Capitale”. Da Fdi è stato l’Onorevo-
le Fabio Rampelli a predisporre una inter-
rogazione per chiedere quali siano le misu-
re che il Governo intenda adottare per ve-
rificare la “legittimità dell’operazione”. Men-
tre dagli esponenti della Lega viene espres-
sa solidarietà alla società “che per trent’an-
ni ha garantito sport di livello nei quartieri
San Paolo-Garbatella, e che ora si ritrova sfrat-
tata dal Comune – affermano il consigliere
regionale del Lazio, Pasquale Ciacciarelli, pre-
sidente della V Commissione Sport, ed il
consigliere dell’VIII Municipio, Simone
Foglio - Emerge, in maniera sempre più vi-
vida, l’incompetenza dei Cinque Stelle che

‘amministrano’ Roma e della Sinistra che go-
verna il Municipio VIII”. Il capogruppo del
M5S locale, Enrico Lupardini, in questa vi-
cenda si allinea invece con quanto riferito fin
qui dal Campidoglio, sottolineando come
“questa sia una conclusione trasparente,
che rispecchia il risultato del bando. Una gara
– aggiunge – non pre-costruita o fatta su mi-
sura per agevolare qualcuno”. Sui modi del-
la riconsegna delle chiavi (con l’ausilio di un
cordone delle forze dell’ordine) i grillini lo-
cali aggiungono: “Si è arrivati a questo
punto perché nei giorni scorsi su social e
stampa la società aveva dichiarato di voler re-

sistere e di non avere in-
tenzione di riconsegnare le
chiavi. C’è poi da sottoli-
neare un fatto – spiega
Lupardini – la società
Maximo ha assicurato l’in-
serimento nel suo organi-
co di tutti i lavoratori del-
l’impianto, quindi nessu-
no perderà il suo posto di
lavoro e sarà assicurata an-
che la continuità tecnica e
atletica per gli iscritti. Ora
– conclude - aspettiamo il
nuovo ricorso che la Lazio

Nuoto ha annunciato e di cui accetteremo
serenamente la decisione del Tar”.
I PROSSIMI RICORSI
Quindi ora si attende la replica da parte del-
la Lazio Nuoto, che sicuramente si consu-
merà nelle aule di giustizia. Intanto, dopo
la perdita dell’impianto di San Paolo, per la
società si è già palesato all’orizzonte il pri-
mo scoglio da superare, con il ritiro della La-
zio Nuoto dal Campionato di Serie A1 ma-
schile di Pallanuoto. “Oltretutto - seguita il
Presidente Moroli - nel territorio tutti vo-
gliono che noi restiamo, nessuno vuole que-
sto assurdo sfratto. Noi faremo di tutto sul
piano legale per opporci a questo inaudito
atteggiamento che discrimina il merito e of-
fende la legalità”. 

Leonardo Mancini

Lazio Nuoto: il Comune chiude l’impianto
La resistenza della società si è conclusa il 2 settembre, dopo
l’intervento delle forze di Polizia per la riconsegna delle chiavi

Moroli: “Faremo
di tutto sul piano lega-
le per opporci a que-

sto atteggiamento
dell’Amministrazione

”. Frongia: “Stiamo
seguendo le regole e

rispettando le senten-
ze: non esiste alcuna
questione personale
contro Lazio Nuoto”

Ciaccheri: “Non
faremo un passo

indietro per chiedere
conto ad Assessore

comunale e Sindaca
della garanzia allo

sport di base nel terri-
torio”. Foglio:

“Emergono in manie-
ra vivida le incompe-
tenze dell’ammini-

strazione comunale e
municipale”

MUNICIPIO VIII e IX

Distrutti gli alberi al Parco Spinaceto
SPINACETO - Erano stati piantati il 15 feb-
braio scorso i 32 alberi dei centenari nel Par-
co di Spinaceto. Le piante erano parte di una
campagna che ha interessato quattro parchi
della Capitale, con 101 essenze arboree, per
festeggiare i cittadini che hanno raggiunto
e superato la soglia dei 100 anni. Purtrop-
po questa iniziativa, come tante altre nella
nostra città, non è stata affatto compresa e
il 31 settembre scorso una decina di alberi
nel Parco di Spinaceto sono stati spezzati. 
La notizia è stata resa nota dall’assessore mu-
nicipale all’Ambiente, Marco Antonini,
che ha colto l’occasione per denunciare gli
attacchi di questo anno: “È difficile dare una
spiegazione a certi gesti – afferma Antoni-

ni - Sono stati intenzionalmente spezzati una
decina di frassini e querce. Questo gesto si
aggiunge alla lista dei vandalismi subiti da-
gli alberelli messi a dimora questo inverno
– aggiunge - Delle 250 piante a dimora du-
rante la Festa dell'albero, abbiamo dovuto
registrare diversi episodi di distruzione de-
liberata”. L’idea dell’assessore è che, prima an-
cora che di semplice vandalismo, si tratti di
gesti ben indirizzati nei confronti del lavo-
ro dell’amministrazione: “Il clima creato in
questa città dal continuo denigrare l'opera
dell'amministrazione ha, ancora una volta,
armato la mano dei vandali criminali”, ha
commentato Antonini.
Quanto accaduto non poteva passare inos-

servato, infatti il consigliere e presidente del-
la commissione Ambiente in Comune,
Daniele Diaco, sottolinea come questo fe-
nomeno sia presente in tutta la città: “I van-
dali nella Capitale non si riposano mai e ogni
giorno c'è una brutta sorpresa. A farne le spe-
se, questa volta, è l'ambiente. Purtroppo, epi-
sodi di questo genere non sono una novità
per il territorio – seguita Diaco - Atti squal-
lidi, immondi, che ben qualificano la bas-
sezza degli infimi protagonisti di queste scel-
leratezze. Noi non ci arrendiamo e conti-
nueremo a lottare per difendere la nostra
amata città e tutelare l'ambiente che ci cir-
conda”.

A.C.
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EUR - Le riaperture dopo il lockdown
sono state via via tutte attivate, ma nel-
l’ultimo periodo il quartiere dell’Eur non
sembra aver avuto una ripresa significa-
tiva. Al pari delle zone più centrali, co-
stituite da uffici, studi professionali e isti-
tuzioni, anche quello che dovrebbe es-
sere il ‘business district’ della Capitale sta
subendo ancora i contraccolpi dell’e-
mergenza sanitaria. 
IL LOCKDOWN E LA PULIZIA
Del quartiere e delle sue caratteristiche
in questa fase abbiamo parlato con Pao-
lo Lampariello, presi-
dente del CdQ Ripar-
tiamo dall’Eur, che in-
tanto ha voluto sottoli-
neare come durante il
lockdown i residenti ab-
biano risposto bene:
“Sono tutti stati ligi alle
regole; magari giusto
qualche passeggiata in
più c’è stata, ma i con-
trolli delle forze dell’ordine sono stati ca-
pillari, anche a cavallo nei parchi. Inol-
tre il quartiere era pulitissimo, come non
lo si vedeva da tempo”. Meno immon-
dizia, bottiglie o preservativi (problemi
già segnalati in passato e legati alla ‘vita
notturna’ del Pentagono), “poi con la ria-

pertura è tornata la sporcizia e i soliti pro-
blemi – seguita Lampariello – per cit-
tadini incivili e difficoltà nella raccolta,
anche con problemi nel coordinare gli
orari con le necessità dei negozi”. 
LA LENTA RIPRESA
Intanto moltissimi negozi hanno riaperto
e nella stragrande maggioranza dei casi
le misure igieniche e il distanziamento
vengono assicurati e rispettati con at-
tenzione: “la speranza è che le forze del-
l’ordine proseguano con i loro control-
li – seguita Lampariello – problemi

ben conosciuti come
quello del rumore nelle
ore serali non possono
essere dimenticati. Il no-
stro quartiere negli anni
si è sempre più trasfor-
mato in un parco diver-
timenti, così i residenti
vanno via, lasciando gli
appartamenti a disposi-

zioni di studi e profes-
sionisti”. Sono sempre di più infatti gli
studi professionali presenti nei palazzi re-
sidenziali del quartiere, con la conse-
guenza che il tessuto commerciale del-
la zona è profondamente cambiato: ser-
vizi e negozi destinati ai lavoratori, con
locali specializzati nel pranzo (che chiu-

dono nel primo pomeriggio) e che
quindi in questo momento stanno sof-
frendo. 
LO SMART WORKING
Con la trasformazione del quartiere ne-
gli ultimi anni, per seguire i bisogni dei
lavoratori durante il giorno e dei locali
durante la notte, il lockdown, le misu-
re di distanziamento sociale e lo smart
working, hanno dram-
maticamente messo in
crisi il tessuto econo-
mico e sociale. “Se nel-
le strade del Pentagono
sembrano essere tor-
nati i parcheggi – se-
guitano dal CdQ –
sono tanti i commer-
cianti che stanno ri-
sentendo della minore
presenza di lavoratori
durante il giorno. E magari stanno cer-
cando – a fatica aggiungiamo noi, ndr
– di riconvertirsi ad un servizio diverso”.
Non si punta più alla tavola calda che la-
vora soltanto durante la pausa pranzo de-
gli uffici (attualmente perlopiù vuoti),
ma ad un servizio più spalmato lungo
l’intera giornata.  
DISTRETTO COMMERCIALE O
RESIDENZIALE?

Nei prossimi mesi vedremo come si mo-
dificherà la situazione nel quartiere del-
l’Eur. Molti dei lavoratori continue-
ranno, almeno per qualche tempo, con
lo smart working, contribuendo a non
far risalire il volume d’affari dei com-
mercianti della zona. Anche il turismo
congressuale, che stava iniziando a essere
stimolato dalla Nuvola, ha necessaria-

mente subito una battu-
ta d’arresto in questi
mesi, con un contrac-
colpo che si ripercuo-
terà sicuramente anche
sul tessuto socio-econo-
mico del quadrante. “Il
nostro obiettivo – ci spie-
ga Lampariello – è da
sempre quello di trovare
il giusto equilibrio tra i
vari aspetti del quartiere,

i giusti spazi di convivenza tra il business
district e il residenziale che sempre più
viene lasciato in disparte e dimenticato”.
Una partita difficile, che in questo mo-
mento sta mettendo a nudo tutte le cri-
ticità e debolezze di un sistema calato dal-
l’alto senza pensare alle caratteristiche e
alle funzioni della città e dei nostri
quartieri. 

Leonardo Mancini

Un quadrante svuotato dal lockdown e dallo smart working
Come sarà l’Eur dopo l’emergenza Covid?

Con la maggior
parte dei lavoratori
in smart working il
tessuto commercia-
le dell’Eur è in soffe-
renza. In crisi anche
il business congres-
suale e l’indotto ad

esso collegato

Lampariello:
“Sempre più appar-
tamenti diventano
studi professionali,

cambiando le esigen-
ze commerciali del

quadrante. Trovare il
giusto equilibrio tra
il business district e

il residenziale”
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Ardeatina: arriva l’espo-
sto per il divieto ai TIR

ARDEATINA – Ancora nessuna notizia sul
ripristino del divieto di transito per i mez-
zi pesanti su via Ardeatina. In vigore dal
2013, era stato eliminato nel 2018 in un
solo senso di marcia, nonostante ad agosto
del 2017 fossero state installate le telecamere
(mai entrate in funzione) che avrebbero do-
vuto vigilare sul rispetto dei divieti. Il
Municipio IX, da tempo impegnato per la
sicurezza dei cittadini che vivono lungo via
Ardeatina, nel 2019 aveva votato a mag-
gioranza una risoluzione per chiedere alla
Città Metropolitana di precludere nuova-
mente il transito ai Tir, richiesta recepita dal
Consiglio Metropolitano che il primo
agosto del 2019 (è passato ormai un anno
e un mese) votava una mozione, alla qua-
le però non è stato dato seguito. 
È per questo che gli esponenti locali di Fdi
hanno presentato un esposto alla Procura
della Repubblica per accertare, si legge nel-
la nota, “che non vi siano stati comporta-
menti omissivi nel mancato ripristino del
divieto di transito”. Sono il consigliere mu-

nicipale e quello comunale, Massimiliano
De Juliis e Andrea De Priamo, ad aver sot-
toscritto l’esposto: “Crediamo fortemen-
te che le azioni dei cittadini, insieme alla
politica, sia ciò che contribuisce a miglio-
rare la vita di tutti noi, ma delle volte si as-
siste a dei cortocircuiti a causa anche del-
la politica che governa l'amministrazione”.
L’aver ripristinato il transito dei mezzi pe-
santi, proseguono poi De Juliis e De Pria-
mo, dà la sensazione “di aver ceduto e ri-
dato il via libera al passaggio illegale. Tut-
to questo è inaccettabile per la cittadinanza,
che si sente presa in giro, che vive costan-
temente i pericoli della strada, ma – ag-
giungono - è inaccettabile anche per chi ha
ottenuto ogni atto politico che permettesse
di ripristinare la legalità”.
L’attesa per un nuovo divieto (che si sperava
potesse arrivare celermente) ha ormai su-
perato i 12 mesi. La preoccupazione già
avanzata in passato è che dopo aver elimi-
nato il problema del transito di questi mez-
zi sotto l’allora (basso) ponte ferroviario del-
la Falcognana (poi abbattuto e ricostruito
da Rfi), la Città Metropolitana non rilevi più
elementi ostativi al passaggio dei Tir e che
quindi sarà difficile far accettare nuovamente
il divieto e le ragioni dei residenti. 

L.M.

Montagnola: buon
compleanno Artitalia 
La scuola di musica compie 50 anni
MONTAGNOLA - Cinquant’anni
sono tanti, bastano per incidere sulla
vita di un quartiere. È questo che
rappresenta per la Montagnola la scuo-
la di musica Artitalia in via Fontanel-
lato 70, che a settembre festeggia un
traguardo che ha il sapore di riparten-
za: i suoi primi cinquant’anni. È Ma-
rio Grandinetti, insegnante, musicista
e proprietario della scuola, a raccontarci
questa esperienza nata, a dire la verità,
un po’ più in là. 
“Iniziai a Centocelle nel 1953 – rac-
conta Grandinetti – in quel periodo mi
dividevo tra le ore di insegnamento, e
le lunghe notti nei night”. Tra studenti
impacciati, e la dolce vita romana, la
Artitalia muoveva i suoi primi passi fino
al 1970 quando venne aperta la scuo-
la di via Fontanellato: “Fu un grande
successo – seguita il proprietario – la
nostra scuola è stata premiata con due
medaglie d’oro, una targa del Comu-
ne, il Premio Siracusa e una medaglia
del Presidente del Parlamento Europeo.
Inoltre negli anni sono passati per le no-
stre aule almeno tre importanti nomi
della musica italiana”.

Un’eccellenza nel metodo e nella mis-
sion: “La scuola è sorta con una carat-
teristica particolare, stabilire una quo-
ta mensile che fosse alla portata di tut-
ti – racconta Grandinetti - Il desiderio
è quello di non rendere la musica un
privilegio di pochi”. Poi il metodo che
abbraccia tutte le età, dai più piccoli fino
ai nonni: “Accogliamo i bambini dai 3
anni – ci spiega Grandinetti - Per loro
ho studiato un sistema basato sui colori
con cui memorizzano le note e leggo-
no la musica prima ancora delle paro-
le”. Quindi la terza età: “Una sfida che
mi ha portato a confrontarmi con le dif-
ficoltà di tanti anziani che vogliono an-
cora suonare, o che lo fanno per la pri-
ma volta – spiega – per loro ho studiato
un sistema che eviti traumi alle mani”. 
Sono quindi l’inclusione e la volontà di
rendere la musica fruibile a tutti i va-
lori che hanno caratterizzato questi pri-
mi cinquant’anni della Scuola di Mu-
sica Artitalia alla Montagnola, di cer-
to un punto di riferimento per questo
quadrante. 

A.C.
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a cura di Riccardo Davolimusica
CULTURA

LAURyN HILL - MISEDUCATION 
Era il 1998 e in via dei Marsi a San Lorenzo c’era One Love Hi Powa, storico corner dove trovare i migliori dischi Reggae, Black e Soul della capitale. Nel col-
lettivo che l’aveva fondato ci stava Bizza. Lavorava anche in bottiglieria da mio padre ed una sera, forse per il mio compleanno, forse per Natale, mi aveva
regalato Miseducation di Lauryn Hill. Era il primo cd serio ricevuto in regalo ed avevo 12 anni quando lo ascoltai per la prima volta, il primo giorno, più di una
volta. “Alle donne, in gravidanza, crescono più in fretta capelli e unghie. A me venivano idee per la musica”, disse al tempo, durante la gravidanza al fianco di
Rohan Marley, figlio di Bob, mentre lavorava al suo album da solista e dopo il difficile divorzio con i Fugees. Le liti con Wyclef Jean erano divenute insostenibi-
li e, dopo aver venduto quasi 11 milioni di copie, la band si sciolse. Lo spirito di rivalsa diede alla cantante la giusta energia per realizzare il suo EP. La Sony

provò ad imporle un produttore, RZA dei Wu-Tang Clan, ma Lauryn aveva assunto una posizione da vera regina al vertice e non scese a patti con nessuno. Nonostante
le perplessità di qualcuno, alla fine la storia gli ha dato ragione. Miseducation ha venduto ad oggi più di 8 milioni di copie in tutto il mondo e ha vinto svariati premi,
fra cui ben cinque Grammy Awards 1999 (su 10 candidature), tra cui quello più prestigioso, il Best Album of the Year. Oggi Miseducation di Lauryn Hill è considerato
uno dei migliori dischi soul di sempre.

a cura di Marco Etnasi

Multisala Madison

GLI ANNI PIù BELLI
DI GABRIELE MUCCINO · (ITA 2020)
SCENEGGIATURA: GABRIELE MUCCINO

INTERPRETI: PIERFRANCESCO FAVINO, MICAELA RAMAzzOTTI, kIM

ROSSI STUART, CLAUDIO SANTAMARIA, FRANCESCO CENTORAME

Se c’è una caratteristica che più di tutte rappresenta e rende riconoscibili i film di
Gabriele Muccino è la grande attenzione per i suoi personaggi in un contesto sociale,
la capacità all’interno della narrazione del singolo personaggio di tratteggiare la sua
appartenenza a una data generazione, dipingendone nel suo ritratto vizi e virtù, e met-
tendo in mostra come un determinato periodo storico influenzi le varie scelte di vita. Gli
anni più belli è l’apoteosi del manifesto Mucciniano, la storia di quattro amici nell’arco
di quarant’anni, dagli anni Ottanta ai primi Venti anni del duemila. Favino, Rossi Stuart,
Santamaria e Ramazzotti sono i protagonisti della storia nella storia, pedine in mano al
tempo che scorre inesorabile per tutti e crea intrecci, legami, contesti e storie. 

MEMENTO · DI CHRISTOPHER NOLAN · (USA 2000)
SCENEGGIATURA: CHRISTOPHER NOLAN

INTERPRETI: GUy PEARCE, CARRIE-ANNE MOSS, JOE PANTOLIANO, MARk BOONE JUNIOR, RUSS FEGA

Ricordati! È, più o meno, la traduzione del titolo di questo enigmatico film cult di Christopher Nolan ed è tutto intorno a questo imperativo che ruota il film.
Guy Pearce, attore dalle straordinarie doti espressive, che qui tocca il suo apice, interpreta Leonard, un uomo affetto da una particolare forma di amnesia

che lo spinge ad affrontare ogni mattina come fosse la sua prima, privo di ricordi dei giorni precedenti. Così Leonard, in un susseguirsi di giornate che sembrano identiche
l’una all’altra, comincia a sviluppare un metodo per creare per sé una memoria artificiale, scrivendo, ovunque, tutto ciò che gli succede e cosa deve fare per svolgere nel miglio-
re dei modi la sua personale indagine. Un film che è diventato un vero must see, uno dei primi film di Nolan che già riesce a mettere in mostra le principali caratteristiche della
sua cervellotica e straordinaria filmografia, un gioiello che ora, dopo tante pellicole all’attivo, acquista sempre più splendore. 

TENET DI CHRISTOPHER NOLAN · (USA 2020)
SCENEGGIATURA: CHRISTOPHER NOLAN

INTERPRETI: JOHN DAVID WASHINGTON, ROBERT PATTINSON,
ELIzABETH DEBICkI, DIMPLE kAPADIA, AARON TAyLOR-JOHNSON

Il nuovo film di Nolan, forse uno dei pochi eventi cinematografici in questo spento
periodo di pandemia, si chiama Tenet, pronunciato Tenet oppure, al contrario, Tenet. Capito? No?
Ok, allora siete pronti. Come tutti i film di Christopher Nolan, Tenet è uno straordinario enigma, un
pezzo di un puzzle che compone la misteriosa e meravigliosa filmografia del regista di Inception e
che, sicuramente, un giorno, più in là nel tempo, svelerà la propria logica. Tenet è un film d’azione
che sfida le leggi della fisica, cambiando forse per sempre il concetto di viaggi nel tempo, come sug-
gerisce lo stesso titolo, un palindromo che racchiude in sé il senso del film, un andare indietro pur
puntando in avanti. E allora Tenet, che secondo Nolan è “il film più ambizioso” che ha mai realiz-
zato, tiene incollati allo schermo nel tentativo, spesso vano, di comprendere ciò che, forse, solo il

regista vuole far capire. 

cinema

TRAVIS SCOTT - ASTROWORLD
Il 3 Agosto del 2018 per la Grand Hustle Record esce Astroworld, terzo LP di Jacques Berman Webster II aka Travis Scott. L’album vede il fior fiore della
scena USA accreditata, da Kid Cudi a Frank Ocean, passando per Drake, mentre la copertina dell’album è impreziosita dallo scatto di David LaChapelle. Il
disco è la consacrazione a livello mondiale dell’artista Texano. Astroworld è anche il lascito di Travis alla sua città natale, Huston, Texas. Nel 2005 il grande
parco divertimenti, dove da bambino era cresciuto, era stato demolito. Il parco che portava felicità e gioia non esisteva più. Anni dopo il lancio, vincendo il
Grammy come miglior disco Rap, decide, con l’Astroworld Festival, di creare un intero parco divertimenti funzionante attorno al suo palco. Insomma, immagi-
natevi milioni di persone che vanno a sentire Travis, circondate da montagne russe e ruote panoramiche. Il tutto in prossimità dello spazio dove sorgeva il
parco della sua infanzia. Pazzesco. In questo momento Travis Scott, a soli 28 anni, è il re mida della musica trap-urban mondiale. Ogni cosa che tocca si tra-
sforma in successo. Apparso con un live su FORTNITE durante la quarantena, ora firma con “The Plan” la colonna sonora di Tenet, ultimo film di Christopher

Nolan. I suoi live sono sfogo e catarsi allo stesso tempo, vere e proprie performance che solo le migliori rockstar possono vantare: ressa sotto palco, dive from the
stage a ripetizione ed un senso complessivo di follia, che accade quando si perde la ragione davanti ad una divinità.
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PREZZI
Tutti i giorni (escluso il mercoledì)

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi - 4,50 euro entro le 17.30 )

Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì - esclusi festivi, prefestivi e 3D)

RITAGLIA IL COUPON

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
(esclusi festivi, prefestivi e 3-D) Scadenza 31/10/20

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)
MULTISALA MADISON
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TRIO

DACIA MARAINI
RIzzOLI 2020

16 EURO

Quando il mondo sembra sul punto di autodi-
struggersi, la vita di sempre lontana, la fine di
tutto disastrosa e inevitabile, due amiche si
stringono l’una all’altra, scrivendo lettere.
Trio è una storia di resistenza. Sullo sfondo del-
la Sicilia di metà Settecento, dove un’epidemia
di peste sta decimando la popolazione di Mes-
sina, Agata e Annuzza provano a salvarsi, con-
tinuando a parlare, a raccontarsi. A ricorda-
re quel tempo della prima giovinezza sempre
insieme, in cui i sogni sembravano attese pos-
sibili e illusioni mai vane, dove tutto poteva scor-
rere su fili che restavano nelle mani. Ora che
il passaggio dall’adolescenza alla maturità è
compiuto, che Agata è moglie e Annuzza una
giovane donna libera e senza matrimonio, le
due donne si ostinano a meditare e rileggere
e rappresentare con le parole le loro esisten-
ze. Questo di Dacia Maraini è un libro pieno di
sfaccettature che intreccia in maniera formi-
dabile letteratura e presente, una visione pe-
netrante che diventa simbolo. Un romanzo sem-
plice nel linguaggio e insieme carico di senti-
mento. Raccogliamo le confessioni dalle voci del-
le protagoniste senza alcuna mediazione e pro-
viamo a capire quello che sta accadendo, guar-
dando al futuro con occhi spalancati, ma
buoni e luccicanti, se proveremo ancora a te-
nere vicine le persone che amiamo.

L’UOVO DI BARBABLù

MARGARET ATWOOD
RACCONTI EDIzIONI 2020

18 EURO

L’uovo di Barbablù sono racconti che costi-
tuiscono una vera e propria sintesi del mon-
do immaginario, reale e poetico di Margaret
Atwood. Tradotti da Gaja Cenciarelli accadono
sempre sulla soglia di un cambiamento an-
nunciato, come fosse il primo giorno di una vita.
Quali saranno i primi volti? Che parole trove-
remo? Sapremo riconoscerci e ricordare dove
siamo stati? Ci vuole un sacco di tempo per ca-
pire, per scegliere dove andare e anche per tor-
nare a casa. Una fine annunciata – come lo
schiudersi di un uovo – che è un inizio, mi-
naccioso e liberatorio, per tutte le donne ritratte,
ognuna ha una chiave in mano per accedere
a un giardino segreto. Per quanto siano arri-
vate lontane, le figure create da Atwood non
dimenticano le loro stanze, dove ritrovare sem-
pre tutto ciò che vogliono e di cui hanno bi-
sogno. Per sopravvivere al mondo esterno,
spesso pericoloso per riuscire a resistere. In
una girandola di vicende, fascinose e dense,
scopriamo l’intera gamma di suoni e significati
che tormentano l’autrice in ogni suo libro: au-
tomatismi esistenziali spezzati da scelte co-
raggiose e visionarie, che traducono il gioco
della vita in salvezze e resurrezioni mai scon-
tate. Lasciatevi andare in questo magico uni-
verso senza confini, che quando sembra qua-
si per non esistere, saprà condurvi nel nucleo
più concreto della vostra storia.

Madame mi è arri-
vata in radio di not-

te, dopo parecchi brin-
disi e rumori di auto. 
In pochi pezzi è riuscita a

catturare l’attenzione di tut-
ti. I singoli, “Anna”, “Sciccherie”,
“17” e poco più tardi “Baby”

sono stati necessari per farsi
notare, ed i big, adesso, fanno
la fila per invitarla al ballo di fine
anno. È di quest’estate la hit
“Defuera” di Ghali e Marracash

con Madame. Francesca di Vi-
cenza, classe 2002, in arte Madame, nel
giro di un anno, quasi due, ha dato il gas,
piazzandosi tra le promesse della scena
rap-urban del paese, vendendo molto,
convincendo di più. “Sciccherie”, disco d’o-
ro con 9 milioni di views, è un brano con-
torto, cantato apparentemente in dialet-

tale. In realtà è italiano e l’effetto “neo-
slang” è dovuto all’armonizzazione degli
accenti naturali delle parole spostati al ser-
vizio del flow. La metafora di “Sciccherie”
rappresenta i beni superflui con cui tut-
ti i giorni ci mascheriamo, in un continuo
sfoggio di vanità e apparenza sulla vetri-

na social, inabissando il nostro essere più
vero sul fondo di un cratere. “Le vetrine so-
cial sono le vetrine di Amsterdam, fai quel
cazzo che ti pare, lady; tanto questa Ita-
lia, lady, vede le ragazze come bambole
gonfiabili, fai il cazzo che ti pare, lady; tan-
to in questa Italia, lady, il sesso non è arte,

è solo pane per fanatici”. Canta Madame
nel brano “17” aggiungendo, “Sarebbe bel-
lo però, Che un ragazzo mi vedesse nuda,
Per la prima volta senza precedenti stra-
ni, Che magari con, Photoshop, Con qual-
che punto luce in più, E le cosce più bel-
le di quelle reali”. Una “sciccheria”, una
svendita che priva le donne del proprio
corpo. Un abuso. Siamo davanti ad un mo-
vimento generazionale femminile giovane
e del tutto nuovo. Crescere sembra com-
plicato, in un mondo che accelera, che cor-
re veloce e sempre in costante muta-
mento. Non solo nella tecnica, bensì nel
costume, nell’ansia da prestazione, cosa
sarai e come lo farai, dell'estetica massi-
mizzata da un algoritmo che mercifica il
corpo e basta. Madame è la rivincita del-
l’essenza e non della forma e finalmente
è iniziata una nuova storia di emancipa-
zione a suon di rap.

a cura di Riccardo Davoli

rumOri Di FOnDOMADAME

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAzIONE@URLOWEB.COM

CULTURA

COSE POPOLARI

“Torniamo in compagnia” è il motto della nuo-
va stagione del Teatro De’ Servi, che a partire
dal 18 settembre proverà a riaprire il teatro e
riavvicinarsi a un qualcosa che possa sembra-
re la normalità. Con i piedi di piombo, per ora
sono stati programmati nove comic show e nove
commedie: si prova a riaprire le porte al pub-
blico, sempre distanziato, agli spettacoli teatrali,
grandi assenti di questa fase di convivenza col

virus. Il primo spettacolo in cartellone, dopo una prima serata di presentazione della sta-
gione entrante, con i soliti trailer dal vivo dei protagonisti degli spettacoli programmati, il
18 settembre, sarà Cose popolari, scritto a sei mani da Nicola Pistoia, Francesco Stella e
Ariele Vincenti, e messo in scena insieme a Giordana Morandini. Cose popolari è tratto da
una storia vera, o meglio, da migliaia di storie vere che affollano le voci di corridoio e gli
spifferi al mercato, oltre che la cronaca dei giornali. Fabio, a causa delle precarie condizioni
lavorative in cui versa, non può permettersi né una casa di proprietà né un affitto, così, di-
sperato, e all’insaputa della compagna Patrizia, decide di imbarcarsi in un’impresa più gran-
de di lui: occupare una casa. In combutta con Mario, misterioso dirimpettaio e grande ap-
passionato di musica classica, Fabio, Patrizia e Stefano, il cognato di Fabio, proveranno, non
senza insidie, a occupare una casa ormai disabitata. Quattro storie popolari in un unico rac-
conto, che utilizza l’escamotage dell’illecito per parlare di crisi, di situazioni disperate che
sembrano fuori dal mondo quando invece, purtroppo, lo costituiscono. Storie lontane, ma
più vicine di quello che si pensi. Come quella storia sul virus, prima lontanissima, poi trop-
po vicina e dopo, forse, chissà, con la riapertura dei teatri, solo un brutto ricordo. 
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Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

maschere

a cura di Marco Etnasi

TeaTro de’ Servi
via del MorTaro 22 (angolo via del TriTone)

info e PrenoTazioni: 06.6795130 o www.TeaTroServi.iT
BiglieTTi: inTero 24€, ridoTTo 14€

orari: da MarTedì a venerdì ore 21, SaBaTo ore 17.30 e 21,
doMenica ore 17.30
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ROMA – Sono 140 i ragazzi che ad oggi
fanno parte dell’A.S.D. Accademia Gial-
loazzurri, il progetto nato lo scorso
anno dall’idea della famiglia Danieli in-
sieme al presidente Luigi Lunghi del-
l’Accademia Frosinone Calcio. Gli atle-
ti all’inizio erano solo 40, ma la cresci-
ta è stata eclatante per quella che ormai
non è più solo una ‘scuola calcio’, ma una
vera e propria palestra di valori, sport e
salute. 
La sede dell’Accademia è nel cuore di

Roma Sud, allo Sporting Club Ostien-
se, a due passi da Ponte Marconi. Ma il
sogno della famiglia Danieli è quello di
avere un impianto dedicato, da poter in-
titolare a Gianni, fratello di Alessandro
Danieli, scom-
parso qualche
anno fa. Intanto
in questo proget-
to nulla sembra
essere lasciato al
caso, soprattutto

la salute degli atleti, seguita e curata gra-
zie alla partnership con il poliambula-
torio Fisiodanieli, dove vengono con-
trollate postura e colonna dei ragazzi,
“aspetto fondamentale –
continua Alessandro
Danieli – per la loro
corretta crescita spor-
tiva e il ritorno del ge-
sto atletico in campo
dopo un infortunio”. 
Intanto quest’anno
sono anche arrivati
dei riconoscimenti, come la
vittoria della Viesse Cup cat.
2009, ma dopo la partenza con
sole tre categorie, per l’Accademia
è il momento di passare ad un nuovo li-
vello, con un gruppo per ogni categoria,
dai Piccoli Amici fino agli Esordienti, ol-
tre a due squadre di Giovanissimi. Non
mancano nemmeno i grandi nomi,
come Odoacre Chierico e Giovanni

Cervone, il primo come supervisore
tecnico mentre il secondo si occupa dei
piccoli portieri. Tra gli elementi che fan-
no ben sperare per il futuro, oltre alla pre-

senza, con tutta la sua espe-
rienza, del Direttore Tec-
nico Stefano Barboni,
c’è l’arrivo di Gianluca
Aversa nel ruolo di Di-
rettore Sportivo, da
anni presente sui
campi di calcio del-
la Capitale: “Un’e-

sperienza importante, che
mi porrà nuove sfide – ha

commentato il Direttore Aversa -
Un gruppo capace e stimolante. La

crescita ottenuta in un solo anno è il se-
gnale che quanto messo in questo espe-
rimento dalla famiglia Danieli è qualcosa
che funziona e alla quale spero di con-
tribuire”. 

A.C.

Il Frosinone Calcio cresce i ragazzi di Roma Sud

MUNICIPIO VIII

Nei Paesi occidentali il cancro del colon-retto rap-
presenta il secondo tumore maligno per incidenza,
dopo quello della mammella, nella donna e il ter-
zo, dopo quello del polmone e della prostata, nel-
l’uomo. La malattia, abbastanza rara prima dei 40
anni, è maggiormente diffusa in persone di età
compresa fra i 60 e i 75 anni, con poche distinzioni
fra uomini e donne. In Italia si stima che questo
tumore colpisca circa 23.000 donne e 30.000 uo-
mini ogni anno.

Tra i fattori di rischio rientrano l’alimentazione

(una dieta ad alto contenuto di grassi e proteine
animali e povera di fibre), la familiarità tra par-
enti di primo grado (i figli di una persona affet-
ta da cancro o da polipi del grosso intestino), l’età

(più frequente tra i 50 e i 70 anni), il fumo e le
malattie infiammatorie croniche intestinali (la ret-
tocolite ulcerosa e il morbo di Crohn) e pregressi
polipi del colon o tumore del colon-retto.

La maggior parte dei tumori del colon-retto de-
riva dalla trasformazione in senso maligno di
polipi che sono piccole escrescenze dovute al pro-
liferare delle cellule della mucosa intestinale. I
polipi, sebbene rientrino nelle patologie be-
nigne, sono considerati forme precancerose.
Alcuni di essi, gli adenomi, hanno infatti la ca-

pacità di trasformazione in senso tumorale e la
loro probabilità di trasformazione dipende dalle
dimensioni: è significativa se superiori ai 2,5 cen-
timetri.

Nella maggior parte dei casi i polipi non danno
sintomi e quando questi compaiono ci troviamo
spesso di fronte ad un tumore già in fase avan-
zata. Tra i sintomi che possono presentarsi (in
modo variabile in base alla localizzazione) vi sono
il sangue nelle feci, l’anemia, l’inappetenza, la
perdita di peso, la stanchezza e la stitichezza al-
ternata a diarrea.

Come fare prevenzione? Il sangue occulto fecale,
sebbene sia un test rapido, economico e poco in-
vasivo per il paziente, è un esame poco specifi-
co in quanto una sua positività può dipendere da

diverse altre cause e una sua negatività
non esclude la presenza di polipi che,
come già detto, sono il più delle volte as-
intomatici.

L’unico vero esame di screening è la ret-

tosigmoidocolonscopia (RSCS), un
esame eseguito per via endoscopica con
il quale possiamo esplorare tutto il
grosso intestino, dal retto fino alla
valvola ileo-cecale. È un esame sia di-
agnostico che terapeutico: ci consente
infatti di identificare polipi anche di pochi
millimetri di diametro e contestual-

mente di poterli asportare per via endoscopica.
L’esame prevede una pulizia intestinale il giorno
prima o la mattina stessa dell’esame, con la
disponibilità di preparazioni oggi ben tollerate dal
paziente. L’esame può essere eseguito con una
sedazione cosciente o profonda; in ogni caso si
svolge in regime ambulatoriale per cui il paziente,
poco dopo il termine, fa rientro al proprio domi-
cilio e può riprendere la normale attività lavora-
tiva il giorno seguente l’esame. L’esame è indi-
cato a partire dai 50 anni di età per tutta la popo-
lazione, ma viene anticipato in caso di sintomi di
allarme e/o familiarità.

Dott.ssa Gaia Gullo

Specialista in Chirurgia
dell’apparato digerente

ed Endoscopia digestiva

Perché e quando fare
una colonscoPia?
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Da piccola scuola calcio a grande realtà del territorio, in un solo anno



Anticamente l’Urbe fu “in-
vasa” da genti d'oltralpe.
Dalle analisi del DNA rin-
venuto in diversi siti ar-
cheologici abbiamo capito
che l’antica Roma era un
crocevia di persone di di-
verse etnie. 
I primi arricchimenti gene-
tici, quando mancavano an-
cora circa cinque millenni
alla nascita di Gesù, furono
da parte di popolazioni si-
riane, anatoliche e ucraine,
per poi continuare con l'ar-
rivo di popolazioni norda-
fricane e del Vicino Oriente.
In età imperiale, per esem-
pio, si diffuse il culto di Iside, una delle
più importanti divinità egizie, che ebbe
un grande successo tra la popolazione. 
Gli abitanti di Roma si adattarono nel
tempo a veder cambiare le nuove gene-
razioni di "quegli immigrati" (con l'ac-
cezione moderna del termine). A caval-
lo tra IV e V secolo d.C., con l'afferma-
zione di Bisanzio (o Costantinopoli)
come una delle capitali dell’Impero ro-
mano, arrivarono a Roma genti dell’Eu-
ropa occidentale. Non fu importante solo

l’arrivo più mite da parte dei “nuovi” cit-
tadini dell’Impero, ma grande rilevanza
ebbe l’arrivo violento di Goti, Ostrogo-
ti e Vandali nel periodo delle invasioni
barbariche tra il II e il V secolo d.C.
Il Mediterraneo e l’Italia furono teatri di
guerre e di unioni di tutte quelle genti che
cercavano un luogo da chiamare casa.
Ogni tanto venivano accolte, in altri casi
ostacolate (non vi ricorda nulla?), oppu-
re, a loro volta, attaccate e invase da
Roma. La religione romana era però in-

clusiva. Nel momento in cui
l’esercito romano conqui-
stava un nuovo territorio ve-
nivano incentivate le pre-
ghiere ai nuovi dei per fa-
vorire la prosperità di Roma.
Civilmente esistevano vari li-
velli di cittadinanza e quin-
di diversi tipi di diritti e do-
veri come cittadino: i cives
erano i cittadini che aveva-
no accesso alle cariche pub-
bliche, politiche e militari, i
peregrinus erano i provin-
ciali conquistati che man-
tenevano la loro libertà, le
loro leggi e i loro costumi,
ma senza vedersi ricono-

sciuti gli stessi diritti dei cives e dovendo
pagare tributi diversi, in ultimo c’erano gli
schiavi. Quindi (estendendo largamente
e prendendo con le pinze il concetto che
segue) se i romani erano un esempio di in-
tegrazione e accoglienza nei confronti de-
gli stranieri, come mai il sistema del-
l’Impero Romano è collassato? La rispo-
sta va cercata proprio nella crescente e pres-
sante aspirazione dei peregrinus a riceve-
re la piena cittadinanza come cives e quin-
di il conseguente diritto di accedere alle
cariche pubbliche, assieme alla gestione che
i romani ebbero di queste aspirazioni.
Quando le popolazioni annesse, ma la-
sciate libere di professare la propria reli-
gione e di amministrarsi autonomamen-
te, vollero più diritti allora l’Impero poté
adottare due linee: espellerli (e a volte com-
batterli di nuovo) o annetterli come Mu-
nicipi, aree con cittadini con pieni dirit-
ti. Scelte che non si discostano molto dal-
le posizioni discordanti e dalle diverse so-
luzioni prospettate per il fenomeno mi-
gratorio oggi nel nostro Paese e in Euro-
pa. Una divisione tra l’integrazione e il re-
spingimento che, a così tanti anni di di-
stanza, ancora divide, e dalla quale sem-
bra non abbiamo imparato nulla. 

Veronica Loscrì
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Roma non ce la fa. Non riesce a rial-
zarsi e sotto il profilo della mobilità
resta indietro. Non bastano i km di
bikelane annunciati (e realizzati sol-
tanto in parte in un quartiere come
l’Eur svuotato dal lockdown e dallo
smart working) o la ripresa dei divieti
di accesso alla Ztl, per stimolare l’u-
tilizzo di questi mezzi. Sono i dati del
Deloitte City Mobility Index 2020 a
spiegare che in questa nostra città c’è
qualcosa che storicamente non fun-
ziona: solo il 2% dei cittadini dichiara
di muoversi in bicicletta. 
Una tendenza difficile da invertire,
nella quale non sembrano più cre-
dere nemmeno le aziende leader di
questo settore. In passato (2017) Eni
tornò sui suoi passi, ritirando i Piag-
gio Mp3, mentre più recentemente
(2018) la Obike di Singapore raccol-
se le sue biciclette (molte ripescan-
dole dal Tevere). Poi è iniziata l’epoca
di Uber, con le bici Jump a pedalata
assistita che costano come un’auto
in sharing. Quest’ultime, sparite nei
mesi del lockdown, sono state ac-
quisite dalla Lime, che intanto ha
inondato la Capitale di monopattini
elettrici. 
È questa l’ultima moda dopo il lock-
down. Veloci, sfrecciano sulle no-
stre strade (soprattutto in centro) e
stanno causando problemi alla mo-
bilità. Intanto le regole, spesso violate
(in due, senza casco sotto i 18 anni,
contromano o sul marciapiede), han-
no reso necessario l’utilizzo di
steward itineranti per spiegare il giu-
sto utilizzo. Poi l’utilità e la longevità.
Quanto passerà prima che i gestori si
stancheranno delle strade della Ca-
pitale, con le sue buche, il suo traffi-
co e le poche ciclabili che non giu-
stificano l’investimento? Intanto noi
romani scarichiamo l’app sul cellula-
re per sbloccare i nuovi monopatti-
ni e la aggiungiamo alla nostra ormai
nutrita collezione. 

L’editoriale
segue dalla prima

STORIE E MISTERI

“AIUTIAMOLI A CASA LORO”: qUANDO IL
VERO PROBLEMA è COME SI AMMINISTRA 

DA 18 ANNI INFORMIAMO I CITTADINI 
CON CURA E DEDIZIONE. 
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